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Prosegue l'iter verso la realizzazione del Nautaverso a Trieste

Giunte nove offerte, presto il nome del vincitore della gara per i servizi di

ingegneria Prosegue il percorso verso la realizzazione del Nautaverso-Digital

experience center, il progetto di rigenerazione e di sviluppo urbano nell'area

del Porto Lido che ha l'obiettivo di valorizzare il legame di Trieste con il mare,

declinato dal punto di vista della cultura, della scienza e dell'innovazione. La

società Venezia Giulia Sviluppo plus srl - interamente partecipata dalla

Camera di commercio Venezia Giulia e stazione appaltante, del cui cda fanno

parte Antonio Paoletti, Manlio Romanelli e Paola Del Negro - rende noto che

"al termine delle obbligatorie verifiche amministrative previste dal Codice dei

contratti pubblici verrà comunicato il nominativo del vincitore della gara per

l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura per l'opera". La

commissione giudicatrice - composta da Eric Marcone, dirigente tecnico

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale; Corrado Azzollini,

dirigente del ministero per i Beni e le attività culturali; Thomas Bisiani, docente

del dipartimento di Ingegneria e architettura dell'Università di Trieste - ha

concluso le attività di valutazione delle nove offerte pervenute, informa la

Cciaa, che hanno coinvolto nella loro predisposizione una cinquantina di professionisti anche di rilievo internazionale,

per una gara dal valore complessivo a base d'asta di 3.582.497,23 euro, oltre all'Iva di legge. Vgs+ srl ha stipulato

una convenzione con la Regione Friuli Venezia Giulia e PromoTurismoFvg affidando l'incarico di Rup a Claudio

Degano, dipendente regionale, che si affianca al lavoro del segretario generale della Camera di commercio Venezia

Giulia, Pierluigi Medeot.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2026/01/02/prosegue-liter-verso-la-realizzazione-del-nautaverso-a-trieste_abef5c57-307b-46f5-8e55-2e3675b325fe.html
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Fantoni aumenta i ricavi e investe sul controllo della filiera produttiva

Il gruppo avvia una nuova piattaforma di raccolta del legno riciclato. Stanziati

25 milioni per il centro di Pesaro e per un terzo sito in Brianza Entro il primo

trimestre del nuovo anno dovrebbe entrare in funzione anche la piattaforma di

Pesaro: la seconda (dopo quella di Pordenone avviata tre anni fa) che il

gruppo friulano Fantoni ha acquisito con l'obiettivo di verticalizzare sempre di

più la propria filiera produttiva e assumerne un maggiore controllo. Gli anni

immediatamente successivi alla pandemia da Covid-19 e allo scoppio della

guerra tra Russia e Ucraina - che hanno portato alla crisi delle catene di

approvvigionamento e all'impennata dei prezzi delle materie prime - hanno

accelerato un processo già in corso, di cui oggi iniziano a delinearsi i contorni

in modo evidente. «Sulla falsariga della teoria sulla catena del valore di Porter,

cerchiamo di guadagnare ogni possibile margine lungo la catena di fornitura,

assumendone il controllo», spiega Paolo Fantoni, presidente del gruppo di

Osoppo (Udine), che storicamente ha integrato le attività di produzione di

mobili per ufficio con quelle di produzione di pannelli, di carte e di colle, dando

vita a una realtà industriale che ha chiuso il 2025 con ricavi previsti per 395

milioni di euro, in aumento del 4-5% rispetto al 2024 e con un Ebitda tra i 55 e i 60 milioni. «Progressivamente,

abbiamo esteso questa verticalizzazione anche ad altre attività che, negli anni più recenti, si sono focalizzate in

particolare in ambito logistico, a cominciare dall'acquisizione della ditta Natolino. Questo ci ha assicurato 208 mezzi

per portare nello stabilimento legno da riciclo, che utilizziamo per produrre pannelli, e trasportare fuori pannelli finiti,

destinati alla vendita». Ogni giorno entrano circa 100 autotreni che conferiscono un totale di 450mila tonnellate di

legno riciclato l'anno, destinati a diventare pannelli in truciolare e Mdf. Una delle caratteristiche principali dell'industria

italiana dei pannelli è infatti la forte vocazione «green», che dà al nostro Paese un insolito primato, con il 95% dei

pannelli prodotti da materiale di riciclo. Il gruppo Fantoni ha in programma di aumentare ulteriormente gli investimenti

in questa direzione, che vede nell'acquisizione di piattaforme logistiche per il conferimento del legno riciclato un

cardine fondamentale per assicurarsi la materia prima seconda. Recentemente il gruppo ha infatti stanziato 25 milioni

di euro per l'acquisto della piattaforma di Pesaro, che entrerà in funzione a breve, e per una terza piattaforma in

Brianza, oltre a una serie di attività a questo ramo di business. «Si tratta di centri per la raccolta del legno, per il suo

smaltimento e per una prima riduzione volumetrica del materiale, in modo che anche il trasporto allo stabilimento di

Osoppo avvenga in maniera efficiente», precisa Paolo Fantoni. Parallelamente a questa linea di sviluppo, il gruppo ha

avviato un altro filone di attività, anch'esso finalizzato all'integrazione progressiva della filiera. Quasi due anni fa ha

infatti acquisito l'azienda chimica Alder di Trieste, che

ilsole24ore.com

Trieste

https://www.ilsole24ore.com/art/fantoni-aumenta-ricavi-e-investe-controllo-filiera-produttiva-AIqru2e
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ha permesso a Fantoni di rendersi indipendente nel controllo dello scarico e dello stoccaggio del metanolo, uno dei

componenti più importanti per la produzione della colla. Strategia rafforzata dall'acquisizione, quest'anno, di un

terreno di circa 70mila mq e di un capannone di 7mila mq coperti, entrambi accanto alla Alder, dove saranno estese le

attività di stoccaggio di prodotti chimici che arrivano via mare, in particolare l'urea, un derivato del gas (fondamentale

per la produzione delle colle) la cui produzione si sta spostando dall'Europa a Paesi terzi, con crescenti difficoltà e

costi per l'approvvigionamento. «Stiamo inoltre valutandola possibilità di allargare questa attività di stoccaggio di

materiali chimici alla commercializzazione, per valorizzare l'unità nel Porto di Trieste, strategica per la vicinanza ai

mercati del Nord Est d'Italia, ma anche a Slovenia, Croazia, Bosnia e Ungheria», aggiunge Paolo Fantoni. Già oggi,

le attività nell'ambito della logistica sono principalmente finalizzate al rifornimento delle fabbriche del gruppo ma, in

parte minoritaria, anche alla vendita a terzi e sarà così anche per l'attività dell'unità produttiva di Trieste. La strategia,

perseguita anche da altri grandi gruppi italiani produttori di pannelli, è dunque quella di integrare sempre di più i diversi

anelli della filiera - una caratteristica che distingue l'industria italiana dei pannelli dai competitor europei. Il tutto,

finalizzato come detto anche alla politica di creare processi produttivi sempre più sostenibili e circolari. Una strategia

che prevede anche investimenti nelle rinnovabili: Fantoni ha speso 13 milioni di euro per creare un mega-impianto

fotovoltaico sui proprio capannoni (il più grande del genere in Italia e uno dei più grandi in Europa), che entrerà in

produzione a fine anno: 27.614 pannelli solari su 220mila metri quadrati di tetti in grado di generare 13,37 GWh

all'anno, pari a una riduzione di emissioni di 4mila tonnellate di anidride carbonica. Questo impianto coprirà il 5% del

fabbisogno elettrico annuo dello stabilimento, sommandosi a otto centrali idroelettriche e caldaie a biomassa che già

coprono il 70% del proprio fabbisogno da fonte rinnovabile.

ilsole24ore.com

Trieste
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Savona, attesa al porto per la Ocean Viking: a bordo 33 sopravvissuti al dramma tra Malta
e la Tunisia

Lo sbarco previsto lunedì 5 gennaio. Sarà la seconda volta dell'imbarcazione

nello scalo savonese Il porto di Savona si prepara ad accogliere il primo

sbarco umanitario del nuovo anno. La nave ONG Ocean Viking, gestita da

SOS Méditerranée, è attesa in banchina nella mattinata di lunedì 5 gennaio,

salvo ritardi dovuti alle condizioni del mare o a necessità tecniche di

navigazione. A bordo dell'imbarcazione 33 migranti reduci da quasi una

settimana di agonia nel Mediterraneo. Il gruppo, che comprende donne - una

parrebbe in gravidanza - e minori anche non accompagnati, è stato evacuato

dal mercantile Maridrive 703 dopo un'operazione complessa avvenuta tra

Malta e Tunisia. L'arrivo a Savona rappresenterà per i 33 superstiti la fine di un

incubo, ma aprirà la fase delicata dell'assistenza sanitaria e del supporto

psicologico, coordinata dalla Prefettura e dai volontari locali. Una volta

completate le procedure di identificazione e i primi controlli medici in banchina,

i naufraghi verranno trasferiti nelle strutture di accoglienza regionali. Lo scalo

savonese si conferma "porto sicuro" fondamentale nel Mediterraneo,

proseguendo l'attività di accoglienza che nel solo 2025 aveva già visto tre

importanti arrivi. Il 22 giugno era stata sempre la Ocean Viking ad approdare con 73 persone (principalmente di

nazionalità bengalese) a bordo; successivamente, il 10 agosto, la Life Support di Emergency aveva condotto in salvo

146 persone soccorse in tre diverse operazioni; infine, il 14 ottobre era stata la Humanity 1 di SOS Humanity a

portare a terra 45 persone tra cui 8 minori non accompagnati.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/01/02/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/savona-attesa-al-porto-per-la-ocean-viking-a-bordo-33-sopravvissuti-al-dramma-tra-malta-e-la-tunis.html
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Tunnel subportuale di Genova: ok al progetto esecutivo

ROMA - L'anno nuovo si apre con l'approvazione definitiva al progetto

esecutivo del Tunnel subportuale di Genova. Con l'adozione del Decreto

ministeriale n. 1/2026 viene infatti segnato un passaggio decisivo nel

percorso che interessa la città ligure e che consente ora la pubblicazione

della gara pubblica e l'avvio concreto della fase realizzativa dell'opera. A

Marzo 2024 l'avvio dei lavori alla presenza del ministro Salvini per

un'infrastruttura strategica per la città, destinata a migliorare in modo

strutturale la mobilità urbana, ridurre il traffico di attraversamento e rafforzare

il rapporto tra porto e tessuto urbano, aprendo al tempo stesso nuove

prospettive di riqualificazione per Genova. Le opere propedeutiche, avviate

nel 2023, hanno preparato il terreno per l'inizio dei lavori con la demolizione

del capannone industriale CSM, aprendo un'area di oltre 25.000 metri quadri

per l'imbocco Ovest del tunnel. Un investimento di circa 1 miliardo di euro,

per un progetto che si colloca ai vertici mondiali tra i tunnel sottomarini per le

dimensioni del diametro di scavo. Si tratta infatti del primo tunnel sottomarino

mai realizzato in Italia, e il sottopassaggio di questo tipo più grande in

Europa. "Con questo atto -si legge in una nota del Mit- si mantiene l'impegno assunto con la città e il territorio,

trasformando un progetto atteso da anni in un intervento finalmente cantierabile, nel segno dello sviluppo, della

sostenibilità e della competitività del sistema genovese". L'opera Secondo quanto riportato sul sito di Autostrade per

l'Italia, il tunnel, con i suoi 3,4 chilometri, servirà come attraversamento stradale sotto il bacino del Porto Antico di

Genova. [caption id="attachment_102381" align="alignleft" width="300"] Credits foto Regione Liguria[/caption]

Un'idea dell'inizio degli anni 2000 che si è sviluppata come progetto negli anni successivi e che nel 2006 è stata

inserita fra le Infrastrutture strategiche da parte del Ministero delle Infrastrutture. Nel 2021, il progetto viene ripreso e

rientra entro una serie di interventi, per soddisfare l'interesse pubblico e definiti nell'Accordo stipulato il 14 Ottobre

2021 tra Autostrade per l'Italia, la Regione Liguria, l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale e il

Comune di Genova. Si tratta in pratica della realizzazione di due tunnel e dei relativi tratti di raccordo con il nodo

autostradale e con la viabilità cittadina a Ponente (zona San Benigno) e a Levante del centro città (zona V.le Brigate

Partigiane). Il progetto trae motivazione dalla necessità di migliorare l'efficienza del collegamento viario veloce di

attraversamento della città, attualmente costituito dalla strada sopraelevata realizzata nei primi anni '60 ed ormai non

più in grado di soddisfare le caratteristiche del traffico, anche in conseguenza dei profondi cambiamenti urbanistici

che hanno interessato il ponente, il porto antico ed il centro storico, e di quelli in via di attuazione nel levante.

https://youtu.be/JRaA4FecC7Q

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Efficientamento edifici pubblici: la Liguria lancia un piano da 20 mln di euro

Personalizza le preferenze di consenso Utilizziamo i cookie per aiutarti a

navigare in maniera efficiente e a svolgere determinate funzioni. Troverai

informazioni dettagliate su tutti i cookie sotto ogni categoria di consensi

sottostanti. I cookie categorizzatati come Necessari vengono memorizzati sul

tuo browser in quanto essenziali per consentire le funzionalità di base del

sito.... Sempre attivi I cookie necessari sono fondamentali per le funzioni di

base del sito Web e il sito Web non funzionerà nel modo previsto senza di

essi.Questi cookie non memorizzano dati identificativi personali. I cookie

funzionali aiutano a svolgere determinate funzionalità come la condivisione del

contenuto del sito Web su piattaforme di social media, la raccolta di feedback

e altre funzionalità di terze parti. I cookie analitici vengono utilizzati per

comprendere come i visitatori interagiscono con il sito Web. Questi cookie

aiutano a fornire informazioni sulle metriche di numero di visitatori, frequenza

di rimbalzo, fonte di traffico, ecc. I cookie pubblicitari vengono utilizzati per

fornire ai visitatori annunci pubblicitari personalizzati in base alle pagine

visitate in precedenza e per analizzare l'efficacia della campagna pubblicitaria.

La Regione Liguria accelera sulla transizione green con un nuovo bando PR FESR 2021-2027. Contributi a fondo

perduto fino all'80% per Comuni e Province: l'obiettivo è abbattere emissioni e consumi del patrimonio pubblico via

depositphotos.com Dopo il Bando per l'utilizzo delle fonti rinnovabili , la Regione Liguria spinge anche

sull'efficientamento degli edifici pubblici. È stato infatti pubblicato il bando relativo all'Azione 2.1.1 del PR FESR 2021-

2027 , una misura che mette a disposizione 20 milioni di euro per la riqualificazione profonda degli immobili pubblici.

L'iniziativa non si limita a un semplice restyling, ma punta a una trasformazione strutturale del modo in cui le istituzioni

gestiscono le proprie risorse. Il fulcro della misura è l'efficientamento energetico degli edifici pubblici , un asset

strategico per ridurre la spesa corrente degli enti e migliorare il comfort dei servizi ai cittadini. Indice dei contenuti

Toggle I destinatari: dai piccoli borghi alle autorità portuali Requisiti tecnici e interventi finanziabili Un sostegno

concreto: contributi fino all'80% Tempi e modalità di partecipazione I destinatari: dai piccoli borghi alle autorità portuali

Il bando si rivolge a un'ampia platea di soggetti istituzionali. In prima fila troviamo le Province , la Città Metropolitana

di Genova e i Comuni liguri con popolazione fino a 40.000 abitanti , con una particolare attenzione alle realtà delle

Aree Interne (SNAI). Ma l'opportunità è estesa anche alle agenzie regionali, alle autorità di sistema portuale, agli enti

parco e alle Camere di Commercio. L'obiettivo è chiaro: supportare capillarmente il territorio, evitando che i piccoli

centri restino esclusi dalla transizione ecologica a causa di carenze di budget. Requisiti tecnici e interventi finanziabili

Per accedere alle risorse,
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i progetti devono garantire risultati misurabili e ambiziosi. In particolare, gli interventi devono portare a un

miglioramento di almeno una classe energetica e a un risparmio minimo del 30% dell'energia primaria globale

dell'edificio. Le spese ammissibili riflettono un approccio integrato all'efficientamento: Isolamento termico e

serramenti: Interventi sull'involucro per ridurre la dispersione. Impiantistica: Ristrutturazione dei sistemi termici (con

esclusione del gas) e installazione di impianti solari termici o altre rinnovabili per l'autoconsumo. Domotica: Sistemi di

controllo automatizzato e telegestione per ottimizzare i flussi energetici. Mobilità interna e illuminazione:

Efficientamento di ascensori, scale mobili e sistemi illuminanti. Un sostegno concreto: contributi fino all'80% La

struttura del finanziamento è pensata per premiare la progettualità degli enti. Il bando prevede contributi a fondo

perduto fino a un massimo di 1 milione di euro per singola istanza. Per la generalità dei beneficiari, l'agevolazione

copre il delle spese su progetti minimi di 300.000 euro. Per i Comuni sotto i 2.000 abitanti e quelli delle Aree Interne ,

il sostegno sale all', con una soglia minima d'intervento abbassata a 100.000 euro per facilitare l'accesso anche alle

amministrazioni più piccole. Tempi e modalità di partecipazione Il cronoprogramma è già tracciato. Gli enti interessati

potranno presentare domanda ufficialmente nel periodo compreso tra il 10 e il 26 febbraio 2026 . Tuttavia, la

macchina amministrativa si metterà in moto già a partire dal 20 gennaio 2025 , data in cui verrà aperta la modalità

offline sul portale Bandi on line di Fi.L.S.E. per consentire la corretta predisposizione della documentazione tecnica,

tra cui le diagnosi energetiche e gli APE (Attestati di Prestazione Energetica). Con questa mossa, la Regione Liguria

non solo risponde agli obblighi europei di decarbonizzazione, ma investe sul futuro del proprio patrimonio

immobiliare, trasformando gli edifici pubblici in modelli di efficienza e avanguardia tecnologica. Scarica QUI il Bando

completo Azione 2.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e

strutture pubbliche (IV bando).
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Tunnel subportuale di Genova: approvato il progetto esecutivo

Con il decreto odierno del Mit sono ora attese le tempistiche di pubblicazione

del bando e dell'assegnazione dell'appalto Con il primo decreto del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2026 è stato ufficialmente approvato il

progetto esecutivo del tunnel subportuale di Genova , atto che dà il via alla

fase operativa del cantiere. L'approvazione formale, spiega il Mit, rappresenta

il presupposto legale necessario per la pubblicazione della gara pubblica

d'appalto. Il provvedimento trasforma l'opera in un intervento effettivamente

cantierabile, sbloccando le procedure per l'assegnazione dei lavori e il

successivo avvio degli scavi. Il tunnel subportuale è classificato come

infrastruttura strategica non solo per la logistica portuale, ma per l'intero

assetto urbanistico del capoluogo ligure. Gli obiettivi tecnici dichiarati nel

progetto esecutivo puntano a migliorare la mobilità urbana in modo strutturale

separando i flussi di traffico, a ridurre il traffico di attraversamento

alleggerendo la pressione sulla viabilità di superficie esistente, e a riqualificare

il waterfront favorendo una nuova connessione tra l'area portuale e il tessuto

urbano cittadino. Con questo atto, conclude la nota del ministero, "si mantiene

l'impegno assunto con la città e il territorio, trasformando un progetto atteso da anni in un intervento finalmente

cantierabile, nel segno dello sviluppo, della sostenibilità e della competitività del sistema genovese".
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Le priorità della Spezia per il 2026: parla il sindaco Pierluigi Peracchini

Il bilancio del 2025 e le sfide del futuro di Redazione Tempo di bilanci sull'anno

appena passato per la provincia della Spezia, a Primocanale il sindaco e

presidente della Provincia Pierlugi Perarcchini tira le somme sul 2025. Com'è

stato il 2025 per la provincia della Spezia? "E' stato un anno di grandi eventi

con grandi risultati - analizza il primo cittadino della Spezia -. Partiamo da due

dati: il fattore economico e la demografia. Abbiamo raggiunto il 69% di tasso

di occupazione e il 5% di disoccupazione. E poi siamo la 24esima città in

Italia per Pil Pro Capite, quindi una città che è cambiata e che non ha avuto un

calo demografico questo perché abbiamo avuto tantissime persone che sono

scelto di abitare. Secondo le analisi demografiche alla Spezia muoiono ancora

il doppio delle persone di quelle che nascono, siamo a circa 1.400-1.700, ma

hanno scelto di abitare in città veramente tante persone: siamo oltre 93.000

abitanti a cui vanno aggiunti altri 6.500 che vivono domiciliati alla Spezia,

quindi una cittadina che con i suoi 100 mila abitanti è internazionale,

consideriamo anche ci ci sono circa 20mila stranieri. E poi abbiamo dei dati

economici in crescita, è chiaro che i 100 anni del Palio del Golfo ci hanno

permesso di portare in città le Frecce Tricolore, di realizzare il Simon Boccanegra ai piedi dell'Amerigo Vespucci con

una rappresentazione bellissima. Una città che vuole lavorare, vuole crescere e anche divertirsi e questo a noi ci fa

veramente piacere". Una città che cresce e ha bisogno di spazi e mano d'opera "Innanzitutto siamo riusciti a chiudere

la centrale a carbone dell'Enel. Proprio con l'Enel abbiamo un dialogo costante, ha già fatto due investimenti. Il primo

è finito: il BES1 che praticamente è un sistema di batterie che accumulano energia che poi viene ceduta l'energia

quando c'è richiesta sul mercato - spiega Peracchini -. Ora sta partendo il BES2, si tratta di un investimento di oltre

250 milioni di euro, ci sono delle interlocuzioni con imprese che sicuramente faranno investimenti in quell'area. Il

carbonile 1 e il carbonile 2 sono disponibili. La parte dove c'erano le vecchie cisterne del petrolio che accendeva la

centrale è stata completamente demolita. Poi c'è il corpo della vecchia centrale. Lì c'è un tema di demolizione della

vecchia centrale, come per esempio abbiamo richiesto per il molo Enel che è stato restituito alla Portualità e poi ci

sarà un tema di bonifica. Nel frattempo è chiaro che noi siamo molto attenti e abbiamo un dialogo costante, vediamo

quale tipo di panificazione mettere in campo per dare risposte immediate al sistema economico". Nel frattempo sta

andando avanti la demolizione della ciminiera "La demolizione della ciminiera interna si è conclusa proprio in questi

giorni - racconta il primo cittadino dela Spezia -, fra poche settimane vedremo anche quella esterna e piano piano

scomparirà il vecchio simbolo di questa ciminiera che ha creato comunque tanta pressione e sofferenza. Per quanto

riguarda l'area P invece abbiamo, con i soldi del PNRR, iniziato la bonifica dopo tanti
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anni, voi sapete che da oltre 50 anni la centrale è chiusa, è stato fatto un primo intervento di bonifica, ora stiamo

portando avanti quello decisivo: questo permetterà al Comune di avere circa 15 mila metri quadrati di spazi, la

bonifica sarà conclusa a marzo e ci sarà una compartecipazione di Eni, e quindi contiamo entro la fine del mio

mandato di avere un'area da restituire a eventuali investitori. Poi abbiamo il tema del waterfront, ci sono dei gruppi

interessati e stiamo aspettando la data di liberazione dai container di quella zona, abbiamo iniziato con i primi 5 mila

metri due anni fa, ora bisogna avere una data certa per poter dire agli investitori quando sarà liberata l'area". Il 2026

sarà un anno strategico per il compimento dei tanti progetti del PNRR "Intanto abbiamo concluso con i finanziamenti

PNRR la riqualificazione del borgo di Cadimare, un primo lotto che ha visto un intervento di oltre 2 milioni di euro, ma

non solo, ora l'autorità portuale ha in conferenza dei servizi il progetto della passeggiata a mare, cosa richiesta da noi

ma di competenza loro. L'obietttivo è permettere che lo spazio venga fruito dai cittadini che abitano a Cadimare, è

l'ultimo borgo di mare rimasto nel nostro Comune, quindi vogliamo completare una visione completamente diversa di

quel borgo stretto tra l'arsenale militare e la base dell'aeronautica. Abbiamo concluso i due interventi sul Teatro Civico

del Museo Camec e fra poco inaugureremo due palestre, una piscina, due scuole, e poi ci sono altri interventi di

messa a sicurezza idraulica della città. È un lavoro importante che ci ha visto coinvolti veramente con le nostre forze,

anche economiche, al massimo, perché i soldi che ci sono stati assegnati col PNRR non sono stati sufficienti per

pagare gli investimenti ma finalmente dopo tanti anni potremmo vedere due scuole nuove, due palestre nuove, una

piscina e non solo. Perché poi abbiamo previsto tanti altri interventi con i finanziamenti di privati o nostri, ad esempio

la pista di patinaggio, i due campi da basket che nasceranno nei nostri parchi, già finanziati e tante altre cose che

sono in progetto, sicuramente ci faranno vedere una città completamente nuova, diversa, con uno spirito molto

dinamico". Una città che attrae "Una città che ha bisogno di alloggi, di residenzialità e qui bisogna anche mantenere

un equilibrio con un'altra vocazione che senza dubbio è cresciuta, parliamo del turismo. Intanto sono orgoglioso dei

risultati ottenuti, nel 2017 quando siamo arrivati c'erano 100.000 presenze all'anno, oggi siamo un milione e mezzo di

notti passate alla Spezia, siamo a 700.000 crociaristi, quando siamo arrivati era cancellato il progetto della nuova

stazione crociaristica che ora invece è in corso e quindi questo è un dato di cui sono orgoglioso. Il tema però della

criticità delle abitazioni è un tema diverso e bisogna essere onesti, noi abbiamo ancora più di 2.000 appartamenti

liberi sfitti, il problema è che la proprietà privata non si sente tutelata nel dare in affitto questi beni. Quindi per fortuna

che abbiamo circa 3.000 affittacamere e bed and breakfast classificati nei vari modi che danno reddito integrativo alle

famiglie oppure a chi ne ha fatto del turismo la propria missione imprenditoriale, non sono assolutamente per criticare

chi investe nel turismo, chi porta ricchezza, chi dà la possibilità anche di nuove risposte in termini economici agli

spezzini, ma bisogna chiaramente costruire un po' di più e garantire un po' di più chi è proprietario degli appartamenti

e che vuole affittare oppure portarli ad una agevolazione per far sì che li affittano.
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Inoltre partiranno nuove costruzioni, ad esempio il Borgo Bacero dopo le feste partirà, sono tre palazzi molto belli.

Quest'anno sono stati consegnati 140 appartamenti dell'haouse sociale, stanno concludendosi i lavori di due palazzi

di via della Pianta. La Spezia ha una criticità, è solo quella dei pochi spazi disponibili, però tutto quello che si potrà

fare si farà e sono convinto che ci saranno risposte nuove, anche perché avremo un aumento occupazionale molto

importante grazie alla joint venture Leonardo Rheinmetall Italia che costruirà alla Spezia il nuovo carro armato, ma

non solo, tutto il settore del Miglio Blu che è in grande spolvero, in crescita, il settore della difesa, il turismo, insomma

una città e una portualità che vede sbloccare investimenti da oltre 250 milioni di euro. Finalmente una città che

cambia, che cresce, che dà risposte, bisogna accogliere le occasioni senza criticità, i problemi che si verificano

quando c'è un cambiamento di questo tipo vanno affrontati e risolti. La Spezia capitale della nautica, città creativa per

il design Unesco, il Polo Nazionale della Subacqua, c'è tantissima innovazione". La Spezia città Unesco per la

creatività e per il design "Con orgoglio di tutti gli spezzini siamo stati riconosciuti dall'Unesco città creativa per il

design, ma con il lavoro di squadra che è stato fatto con la politica quattro ministeri hanno portato alla Spezia il Polo

Nazionale della Dimensione Subacqua, il che vuol dire essere riconosciuti ancora una volta come leader del mare,

nessun golfo ha avuto tutto quello che, in questo momento come investimenti, ha La Spezia. Noi siamo una delle

realtà più in crescita nei prossimi anni. Proprio i prossimi dieci anni saranno anni interessanti, di grande crescita, di

grande fermento come è stato il momento della costruzione dell'arsenale militare, come poi è stato ribadito da

Tommaso Marinetti quando ha fondato il Futurismo, insomma tante cose che vedono sempre La Spezia, essere

aperti al futuro, disponibili a investire per creare un futuro migliore per i nostri giovani e per tutte le generazioni".

Questo fermento dal punto di vista economico si deve combinare poi a delle politiche sociali "Per me chiaramente

viene prima la persona di qualunque altra cosa e quindi bisogna cercare di dare una risposta, è chiaro che le risorse

sono poche, però sono orgoglioso che siamo quinti in Italia come spesa pro capite nel sociale, l'Istat ci ha

riconosciuto quarti come servizi pubblici, è chiaro che c'è tanto da fare però vuol dire che siamo sulla strada giusta.

Due investimenti che abbiamo inaugurato sono molto importanti: il primo al Limone, questo luogo ex scuola che è

stata trasformata in luogo per dare risposte ai bambini che sono tolti dalle famiglie per criticità o violenze e i padri

separati che non sanno dove andare a vivere col proprio figlio e vale anche per le madri sole. L'altro investimento

importante è quello di Fossamastra che è stata trasformata in un centro sociale importante, abbiamo vinto un bando

nazionale che si chiama Destinazioni dove ci saranno anche qui accoglienza per i bambini, per le madri che sono in

sofferenza e progetti innovativi per integrare le varie generazioni, i vari problemi sociali che sono nati e poi il classico

lavoro di aiuto che avviene tramite gli uffici e i servizi sociali. Secondo me è importante non dimenticare nessuno, è

importante dare quelle risposte che una società che cambia velocemente purtroppo ha bisogno. Un altro tema

strategico e fondamentale riguarda in parte il Comune ma più la Regione, ossia l'ospedale Ferrettino. "Più di un anno

fa sono
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iniziati i lavori, oggi possiamo vedere il primo piano, quindi le fondazioni sono finite, speriamo che entro un paio di

anni il nuovo ospedale venga completato e quindi diventi operativo - analizza Peracchini -. Perché se da un lato è

chiaro che l'ospedale è una risposta importante, dall'altro non bisogna dimenticare che il nuovo modello di sanità

proposto dal PNRR è un modello europeo integrato tra i servizi territoriali, l'ospedale, l'ospedale di comunità e la

casa della salute perché non tutti devono andare in ospedale. Quindi per dare un miglior servizio ai nostri concittadini

abbiamo bisogno di questo modello integrato che entro la metà del 2026 vedrà la realizzazione e l'inaugurazione

dell'ospedale comunità e della casa della salute, dall'altro però poi il suo vero completamento lo vedremo col nuovo

Felettino. Il 2026 è un anno che guarda già al 2027 quando ci saranno le elezioni "Noi abbiamo dato un messaggio di

serietà e impegno, noi abbiamo avuto una visione della città che partiva dal suo recupero storico, ad esempio il

progetto Spezia forte, una città che però deve dare risposte economiche, quindi collegare l'università sempre di più al

Medio Blu, passando per progetti innovativi che ci hanno portato un'economia importante con il turismo, però sempre

con una visione umana che tocca e coinvolge l'ambiente prima di tutto - commenta Peracchini -. Quindi la chiusura

della centrale al carbone, l'elettrificazione delle banchine, le nuove fognature, nuovi sistemi che tutelano ad esempio

l'ambiente come la riduzione delle emissioni di Panigalia, c'è un sistema che vede una città che guarda al futuro con

una sostenibilità forte ma non dimentichiamoci che noi partiamo sempre dall'economia per dare risposte, per dividere

le tasse nei servizi e quindi guardare il futuro in un modo migliore. Io penso che il nostro mandato terminerà con un

bilancio molto positivo. Basta guardare le immagine di cos'era questa città nel 2017: una città grigia, sommersa dai

rifiuti. Invece vediamo come sarà alla metà del 2027, una città di cui saremo orgogliosi, perché io sono orgoglioso

quando vedo la mia città pulita, quando ne sento parlare bene quando giro l'Italia, quando vado all'estero dalla nostra

città, vediamo il recupero della nostra storia, la nostra identità che viene riconosciuta dall'UNESCO, una città che

porta qui cittadini da tutto il mondo anche con i gemellaggi e che guarda al futuro con delle carte importanti da

giocare" conclude il primo cittadino della Spezia. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.
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Nave di linea urta banchina nel porto di Civitavecchia, nessun ferito

A causa dei forti venti libeccio. Verifiche tecniche in corso sui danni Mattinata

movimentata oggi nel porto di Civitavecchia, dove una nave di linea, durante le

manovre di ormeggio, ha urtato la banchina a causa dei forti venti di Libeccio

che stanno interessando il litorale tirrenico. Lo si apprende dalla Capitaneria di

Civitavecchia. L'impatto ha provocato alcuni danni allo scafo dell'unità, senza

tuttavia causare feriti né situazioni di pericolo per l'equipaggio o per i

passeggeri né tantomeno problematiche ambientali. La situazione è stata

"prontamente gestita dalla Capitaneria di Porto di Civitavecchia, intervenuta

sul posto con proprio personale tecnico. Le operazioni si sono svolte in

condizioni di sicurezza e l'evento è rimasto sotto controllo fin dalle prime fasi.

Sono attualmente in corso da parte degli Ispettori specializzati in sicurezza

della navigazione della Guardia Costiera di Civitavecchia, in collaborazione

con gli Ispettori dell'ente di classifica Rina service, gli accertamenti tecnici per

valutare l'entità dei danni riportati dalla nave e la ripresa in sicurezza del

servizio da parte dell'unità danneggiata. Per quanto riguarda il servizio ai

viaggiatori, la compagnia di navigazione ha attivato immediatamente le

procedure di assistenza", e' reso noto. I passeggeri che non potranno partire questa sera con la nave coinvolta

nell'urto sono stati infatti riprotetti su un'altra nave di linea in partenza dal porto di Livorno, garantendo così la

prosecuzione del viaggio, seppur con una variazione dello scalo. Il traffico portuale non ha subito rallentamenti.

Avviata l'inchiesta tecnico- amministrativa sulle cause del sinistro da parte della Guardia costiera di Civitavecchia per

ricostruire con precisione la dinamica dell'incidente, anche in relazione alle avverse condizioni meteo-marine che

hanno reso più complesse le manovre di attracco.
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Nave da crociera contro la banchina a Civitavecchia: indagini in corso

Nel cuore del porto di Civitavecchia, un episodio inatteso ha interrotto la

consueta routine marittima. Una nave da crociera, impegnata nelle delicate

operazioni di avvicinamento al molo, ha subito un impatto contro la banchina,

un evento esacerbato dalla forza impetuosa del vento di Libeccio, che

spazzava con insistenza il litorale tirrenico. L'accadimento, prontamente

comunicato dalla Capitaneria di Porto locale, ha generato una serie di

conseguenze immediate, sebbene fortunatamente limitate. La struttura dello

scafo ha risentito dell'urto, manifestando lesioni che richiedono un'attenta

valutazione. Tuttavia, la rapidità e l'efficacia dell'intervento delle autorità

portuali hanno evitato feriti, garantendo l'incolumità dell'equipaggio e dei

passeggeri a bordo, escludendo qualsiasi rischio per l'ambiente circostante.

La Capitaneria di Porto, con la sua squadra di esperti, ha immediatamente

preso in mano la situazione, gestendo le operazioni con precisione e

garantendo il rispetto dei protocolli di sicurezza. Parallelamente, un team di

ispettori specializzati della Guardia Costiera, in collaborazione con i tecnici

dell'ente di classificazione Rina Service, ha avviato un'indagine approfondita

per determinare l'estensione dei danni alla nave e stabilire le procedure necessarie per la sua messa in sicurezza e il

ripristino del servizio. La compagnia di navigazione, dimostrando un approccio proattivo e orientato al servizio clienti,

ha mobilitato immediatamente le proprie risorse per mitigare l'impatto dell'incidente sui passeggeri. In un gesto di

responsabilità e attenzione, i viaggiatori impossibilitati a salpare da Civitavecchia con la nave coinvolta nell'urto sono

stati riprotetti su un'altra unità in partenza da Livorno, assicurando la prosecuzione del viaggio con una variazione

dello scalo. Questa soluzione, attentamente pianificata, ha evitato disagi significativi per i passeggeri e ha contribuito

a preservare l'affidabilità del servizio offerto. Il traffico portuale, nonostante l'anomalia, ha continuato a fluire

regolarmente, senza subire rallentamenti che potessero compromettere le operazioni in corso. Un'inchiesta tecnico-

amministrativa, avviata dalla Guardia Costiera, si è subito concentrata sulla ricostruzione precisa della dinamica

dell'incidente, considerando l'influenza determinante delle condizioni meteorologiche avverse che hanno reso

particolarmente impegnative le manovre di attracco. Questa indagine mira a comprendere appieno le cause

dell'evento e a implementare misure preventive volte a evitare il ripetersi di situazioni simili in futuro, rafforzando

ulteriormente la sicurezza delle operazioni portuali e la protezione dell'ambiente marino. L'episodio sottolinea, inoltre,

l'importanza di una costante vigilanza e di una preparazione meticolosa per affrontare le sfide poste dalle condizioni

meteorologiche imprevedibili che caratterizzano l'ambiente marino.

Aostacity notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://citynotizie.it/roma/roma-cronaca/nave-da-crociera-contro-la-banchina-a-civitavecchia-indagini-in-corso/
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Nave di linea urta la banchina durante l'ormeggio: nessun ferito

L'incidente a causa dei forti venti di Libeccio. La situazione è stata

prontamente gestita dalla Capitaneria di Porto di Civitavecchia, intervenuta sul

posto con proprio personale tecnico Redazione Web CIVITAVECCHIA -

Mattinata movimentata oggi nel porto di Civitavecchia, dove una nave di linea,

durante le manovre di ormeggio, ha urtato la banchina a causa dei forti venti di

Libeccio che stanno interessando il litorale tirrenico. L'impatto ha provocato

alcuni danni allo scafo dell'unità, senza tuttavia causare feriti né situazioni di

pericolo per l'equipaggio o per i passeggeri né tantomeno problematiche

ambientali. Advertisement You can close Ad in 4 s La situazione è stata

prontamente gestita dalla Capitaneria di Porto di Civitavecchia, intervenuta sul

posto con proprio personale tecnico. Le operazioni si sono svolte in

condizioni di sicurezza e l'evento è rimasto sotto controllo fin dalle prime fasi.

Sono attualmente in corso da parte degli Ispettori specializzati in sicurezza

della navigazione della Guardia Costiera di Civitavecchia, in collaborazione

con gli Ispettori dell'ente di classifica RINA SERVICE, gli accertamenti tecnici

per valutare l'entità dei danni riportati dalla nave e la ripresa in sicurezza del

servizio da parte dell'unità danneggiata. Per quanto riguarda il servizio ai viaggiatori, la compagnia di navigazione ha

attivato immediatamente le procedure di assistenza. I passeggeri che non potranno partire questa sera con la nave

coinvolta nell'urto sono stati infatti riprotetti su un'altra nave di linea in partenza dal porto di Livorno, garantendo così

la prosecuzione del viaggio, seppur con una variazione dello scalo. Il traffico portuale non ha subito rallentamenti.

Avviata l'inchiesta tecnico- amministrativa sulle cause del sinistro da parte della Guardia costiera di Civitavecchia per

ricostruire con precisione la dinamica dell'incidente, anche in relazione alle avverse condizioni meteo-marine che

hanno reso più complesse le manovre di attracco. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/nave-di-linea-urta-la-banchina-durante-lormeggio-nessun-ferito-mwlwi81k


 

venerdì 02 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 7 0 3 2 0 1 3 § ]

Nave di linea urta la banchina durante l'ormeggio: nessun ferito

CIVITAVECCHIA - Mattinata movimentata oggi nel porto di Civitavecchia,

dove una nave di linea, durante le manovre di ormeggio, ha urtato la banchina

a causa dei forti venti di Libeccio che stanno interessando il litorale tirrenico.

L'impatto ha provocato alcuni danni allo scafo dell'unità, senza tuttavia causare

feriti né situazioni di pericolo per l'equipaggio o per i passeggeri né tantomeno

problematiche ambientali. La situazione è stata prontamente gestita dalla

Capitaneria di Porto d i  Civitavecchia, intervenuta sul posto con proprio

personale tecnico. Le operazioni si sono svolte in condizioni di sicurezza e

l'evento è rimasto sotto controllo fin dalle prime fasi. Sono attualmente in

corso da parte degli Ispettori specializzati in sicurezza della navigazione della

Guardia Costiera di Civitavecchia, in collaborazione con gli Ispettori dell'ente

di classifica RINA SERVICE, gli accertamenti tecnici per valutare l'entità dei

danni riportati dalla nave e la ripresa in sicurezza del servizio da parte dell'unità

danneggiata. Per quanto riguarda il servizio ai viaggiatori, la compagnia di

navigazione ha attivato immediatamente le procedure di assistenza. I

passeggeri che non potranno partire questa sera con la nave coinvolta nell'urto

sono stati infatti riprotetti su un'altra nave di linea in partenza dal porto di Livorno, garantendo così la prosecuzione

del viaggio, seppur con una variazione dello scalo. Il traffico portuale non ha subito rallentamenti. Avviata l'inchiesta

tecnico- amministrativa sulle cause del sinistro da parte della Guardia costiera di Civitavecchia per ricostruire con

precisione la dinamica dell'incidente, anche in relazione alle avverse condizioni meteo-marine che hanno reso più

complesse le manovre di attracco. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/1328526/nave-di-linea-urta-la-banchina-durante-lormeggio-nessun-ferito.html
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Il traghetto Moby Tommy urta la banchina in porto a Civitavecchia

L'impatto ha provocato alcuni danni allo scafo, senza tuttavia causare feriti né

situazioni di pericolo per l 'equipaggio o per i passeggeri Mattinata

movimentata oggi nel porto di Civitavecchia, dove una nave di linea, il

traghetto Moby Tommy, durante le manovre di ormeggio ha urtato la banchina

a causa dei forti venti di Libeccio che stanno interessando il litorale tirrenico.

Secondo quanto comunicato dalla locale Caoitaneria di porto l'impatto ha

provocato alcuni danni allo scafo dell'unità, senza tuttavia causare feriti né

situazioni di pericolo per l'equipaggio o per i passeggeri né tantomeno

problematiche ambientali. La situazione è stata prontamente gestita dalla

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, intervenuta sul posto con proprio

personale tecnico. Le operazioni si sono svolte in condizioni di sicurezza e

l'evento è rimasto sotto controllo fin dalle prime fasi. Sono attualmente in

corso da parte degli ispettori specializzati in sicurezza della navigazione della

Guardia Costiera di Civitavecchia, in collaborazione con gli ispettori dell'ente

di classifica Rina Service, gli accertamenti tecnici per valutare l'entità dei danni

riportati dalla nave e la ripresa in sicurezza del servizio da parte dell'unità

danneggiata. Per quanto riguarda il servizio ai viaggiatori, la compagnia di navigazione ha attivato immediatamente le

procedure di assistenza. I passeggeri che non potranno partire questa sera con la nave coinvolta nell'urto sono stati

infatti riprotetti su un'altra nave di linea in partenza dal porto di Livorno, garantendo così la prosecuzione del viaggio,

seppur con una variazione dello scalo. Il traffico portuale non ha subito rallentamenti. Un'inchiesta tecnico-

amministrativa sulle cause del sinistro è stata avviata da parte della Guardia costiera di Civitavecchia per ricostruire

con precisione la dinamica dell'incidente, anche in relazione alle avverse condizioni meteo-marine che hanno reso più

complesse le manovre di attracco.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Due navette elettriche al porto di Napoli: gratis tra Beverello e Porta di Massa

Zero emissioni per collegare traghetti e navi veloci: debutta il servizio Eav con

l'Autorità portuale Ascolta questo articolo ora... Napoli - Entra in servizio oggi

un innovativo collegamento gratuito tra molo Beverello e calata Porta di

Massa-varco Pisacane, grazie alla collaborazione tra l'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Tirrenio Centrale e l'Ente Autonomo Volturno (Eav). Due

nuove navette full electric garantiranno spostamenti rapidi e senza emissioni

dirette per i passeggeri dei traghetti e delle navi veloci diretti o in arrivo dalle

isole del Golfo di Napoli. L'iniziativa, come comunica Eav, punta a ridurre

inquinamento atmosferico e acustico nell'area portuale, promuovendo una

mobilità sostenibile nel cuore pulsante degli scambi marittimi campani.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2026/01/due-navette-elettriche-al-porto-di-napoli-gratis/
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"Congestion surcharge per trasporti camionistici sui porti di Salerno e Napoli

GENOVA - "A causa delle persistenti criticità operative riscontrate nelle aree

portuali di Napoli e Salerno, che determinano significativi incrementi dei costi

legati ai prolungati tempi di attesa per le operazioni di carico e scarico,

Hapag-Lloyd Italy informa che, a partire dal 7 Gennaio 2026, verrà applicata

una Port Fee per tutti i trasporti camionistici da e per i porti di Napoli e

Salerno". La società informa con una nota i propri clienti che sarà introdotta

un sovrapprezzo congestion surcharge per trasporti camionistici che si

tradurrà in 78 euro per container alle seguenti condizioni: Import: basata sulla

data di pick-up del container dal porto export FMC: basata sulla data di

posizionamento export non FMC: basata sulla data di partenza nave, sulla

prima booking confirmation Una misura, aggiungono, "necessaria per

compensare gli oneri aggiuntivi derivanti dalle inefficienze operative locali che

i nostri fornitori ci addebitano".

Messaggero Marittimo

Napoli
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No' all'ampliamento del porto di Salerno, in piazza anche alcuni sindaci

Ci sarà anche una rappresentanza dei Sindaci della Costa d'Amalfi alla

mobilitazione promossa per domenica prossima a Salerno (ore 10 sull'arenile

della spiaggia libera di via Ligea) dalle associazioni ambientaliste Italia Nostra,

Legambiente Salerno Orizzonti e Comitato Salute e Vita che contestano il

progetto di ampliamento del porto commerciale della città capoluogo di

provincia. A capeggiare la delegazione ci sarà il Sindaco di Cetara, Fortunato

Della Monica, nella sua qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci della

Costa d'Amalfi, il quale, insieme al collega di Vietri Sul Mare, Giovanni De

Simone, si sta opponendo da tempo al masterplan redatto sugli assetti degli

spazi portuali secondo linee di indirizzo al 2030 e da cui sembra paventarsi un

ampliamento del Molo di Ponente, ubicato a ridosso del costone roccioso che

separa Salerno dal borgo di Vietri, da sempre considerato la porta sud della

Costiera Amalfitana. Proprio Cetara, nell'ottobre scorso, si è opposta

formalmente a quel progetto votando una delibera di consiglio comunale dopo

aver visto configurarsi una sostanziale invasività per il tratto di costa sud della

Costiera Amalfitana. E' intenzione del Comune di Cetara, così come degli altri

Comuni della Costiera Amalfitana, tutelare il proprio territorio e opporsi con fermezza a qualsiasi progetto che vada a

stravolgere la morfologia di un territorio unico al mondo spiega il sindaco di Cetara, Fortunato Della Monica Ci

saremo anche noi domenica 4 gennaio a Salerno per ribadire il nostro no a questo progetto. Perché temiamo che

possa determinare non solo uno stravolgimento della morfologia ma ulteriori e prevedibili danni ambientali per effetto

di un nuovo disegno delle rotte delle navi. Come Comune di Cetara abbiamo già formalizzato la nostra posizione

attraverso una delibera di consiglio votata il 23 ottobre scorso. Ci siamo schierati contro la paventata portata del

progetto di ampliamento del Porto di Salerno chiedendo all'Autorità portuale del Mar Tirreno centrale Porto di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia, di poter essere ascoltati nella fase di redazione dell'importante strumento di

programmazione e sviluppo. Finora però non vi è stata alcuna risposta. Per questo sosterremo la mobilitazione delle

associazioni ambientaliste.

Anteprima 24 

Salerno

https://www.anteprima24.it/salerno/no-allampliamento-del-porto-di-salerno-in-piazza-anche-alcuni-sindaci/
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No all'ampliamento del porto di Salerno: associazioni ambientaliste in piazza

Salerno - Mobilitazione delle associazioni ambientaliste contro il progetto di

ampliamento del porto commerciale di Salerno. Italia Nostra, Legambiente

Salerno "Orizzonti" e il Comitato "Salute e Vita" annunciano una protesta

pubblica contro il masterplan che, secondo i promotori dell'iniziativa,

porterebbe alla "cancellazione della spiaggia pubblica" a ridosso del Molo di

Ponente. Nel piano - riferiscono le associazioni - è previsto entro il 2030

l'ampliamento della banchina di Ponente, il prolungamento dello stesso molo e

l 'a l lungamento del  Molo di  Levante.  Intervent i  che, sostengono,

comporterebbero anche la modifica delle rotte d'ingresso delle navi, con un

avvicinamento alla costa nel tratto tra Cetara e Vietri sul Mare. "Così si mette

a rischio l'ecosistema della Costa d'Amalfi, già patrimonio Unesco",

denunciano gli organizzatori, che parlano anche di un carico ambientale già

elevato per la città. "Salerno ha già dato molto al porto in termini di impatto

ambientale e di inquinamento. Ora basta", si legge nella nota. L'appuntamento

è per domenica alle 10 sull'arenile della spiaggia libera di via Ligea, a Salerno.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2026/01/no-allampliamento-del-porto-di-salerno-associazioni-ambientaliste-in-piazza/


 

venerdì 02 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 7 0 3 2 0 3 1 § ]

No ampliamento porto Salerno, in piazza alcuni sindaci

Tommaso d'angelo

Ci sarà anche una rappresentanza dei Sindaci della Costa d'Amalfi alla

mobilitazione promossa per domenica prossima a Salerno (ore 10 sull'arenile

della spiaggia libera di via Ligea) dalle associazioni ambientaliste Italia Nostra,

Legambiente Salerno Orizzonti e Comitato Salute e Vita che contestano il

progetto di ampliamento del porto commerciale della città capoluogo di

provincia. A capeggiare la delegazione ci sarà il Sindaco di Cetara, Fortunato

Della Monica, nella sua qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci della

Costa d'Amalfi, il quale, insieme al collega di Vietri Sul Mare, Giovanni De

Simone, si sta opponendo da tempo al masterplan redatto sugli assetti degli

spazi portuali secondo linee di indirizzo al 2030 e da cui sembra paventarsi un

ampliamento del Molo di Ponente, ubicato a ridosso del costone roccioso che

separa Salerno dal borgo di Vietri, da sempre considerato la porta sud della

Costiera Amalfitana. Proprio Cetara, nell'ottobre scorso, si è opposta

formalmente a quel progetto votando una delibera di consiglio comunale dopo

aver visto configurarsi una sostanziale invasività per il tratto di costa sud della

Costiera Amalfitana. E' intenzione del Comune di Cetara, così come degli altri

Comuni della Costiera Amalfitana, tutelare il proprio territorio e opporsi con fermezza a qualsiasi progetto che vada a

stravolgere la morfologia di un territorio unico al mondo spiega il sindaco di Cetara, Fortunato Della Monica Ci

saremo anche noi domenica 4 gennaio a Salerno per ribadire il nostro no a questo progetto. Perché temiamo che

possa determinare non solo uno stravolgimento della morfologia ma ulteriori e prevedibili danni ambientali per effetto

di un nuovo disegno delle rotte delle navi. Come Comune di Cetara abbiamo già formalizzato la nostra posizione

attraverso una delibera di consiglio votata il 23 ottobre scorso. Ci siamo schierati contro la paventata portata del

progetto di ampliamento del Porto di Salerno chiedendo all'Autorità portuale del Mar Tirreno centrale Porto di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia, di poter essere ascoltati nella fase di redazione dell'importante strumento di

programmazione e sviluppo. Finora però non vi è stata alcuna risposta. Per questo sosterremo la mobilitazione delle

associazioni ambientaliste. ( Articoli Correlati.

Cronachesalerno.it

Salerno

https://cronachesalerno.it/no-ampliamento-porto-salerno-in-piazza-alcuni-sindaci/
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Politica, il deputato Attilio Pierro lascia la Lega per aderire al gruppo Misto

Il deputato cilentano della Lega Attilio Pierro , dopo aver approvato la Legge

di Bilancio in aula a Montecitorio, ha comunicato alla Presidenza della Camera

la sua decisione di lasciare il gruppo del partito di Matteo Salvini per aderire al

Misto. Una scelta maturata nel corso dell'ultimo anno, collegata anche ad un

rapporto conflittuale con Gianpiero Zinzi, anche lui deputato e coordinatore

regionale della Lega. Secondo quanto sostenuto dallo stesso Pierro con i suoi

fedelissimi, soprattutto nell'ultimo periodo, non sarebbe stato coinvolto nelle

decisioni importanti per i territori, a cominciare dalla indicazione del nuovo

Presidente dell'Autorità Portuale di Napoli e di Salerno, giunta, direttamente,

dalla Provincia di Caserta. Poi la battaglia (vinta) alle elezioni regionali 2025

quando tutto il partito era schierato con Tommasetti, consigliere uscente, con il

solo Pierro impegnato a sostenere il nome dell'attuale consigliere regionale

Mimì Minella, vincitore della tornata elettorale, tra la sorpresa di tanti. Secondo

indiscrezioni, Pierro sarebbe corteggiato in questi giorni dai vertici campani e

nazionali di Forza Italia, ma anche dall'europarlarmentare leghista Roberto

Vannacci, che è alla guida di fatto di un movimento autonomo vicino alla Lega.

WhatsApp.

Il Giornale di Salerno

Salerno

https://www.ilgiornaledisalerno.it/politica-il-deputato-attilio-pierro-lascia-la-lega-per-aderire-al-gruppo-misto/
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Salerno: Flash Mob domenica 4 gennaio 2026, arenile spiaggia della Baia in via Ligea. Per
dire no al progetto di ampliamento del porto commerciale della città.

Domenica prossima 4 gennaio 2026, i cittadini salernitani e della Costa

d'Amalfi sono invitati dalle associazioni ambientaliste Italia Nostra

Legambiente Salerno Orizzonti e Comitato Salute e Vita a ritrovarsi alle ore

10 sull'arenile della spiaggia della Baia in via Ligea a Salerno, per dire no al

progetto di ampliamento del porto commerciale della città, che prevede la

cancellazione della spiaggia pubblica della Baia fino alle porte della Costa

Amalfitana, patrimonio Unesco. L'estensione del Molo 3 Gennaio, intervento

chiave del Masterplan da 40milioni di euro promosso dall'Autorità portuale,

causerà danni permanenti all'integrità del litorale, determinerà un aumento

dell'inquinamento da traffico di tir sul viadotto Gatto ed in via Ligea, e rischi

alla salute pubblica. Il flash mob di domenica punta a rompere il silenzio ed a

riportare al centro del dibattito la domanda: è ammissibile che lo sviluppo

portuale deroghi alla tutela dell'ambiente e della salute pubblica? Il raddoppio

del Molo di Ponente infatti, comporta la cancellazione dell'arenile e la nascita

di una nuova insenatura destinata ai rimorchiatori, a vantaggio del traffico delle

navi Ro-Ro, all'aumento dell'inquinamento e dei moti ondosi, quindi effetti

negativi sulla balneabilità e sull'equilibrio naturale di un ampio tratto di costa, da Vietri fino a Maiori. Sul tema alcuni

sindaci della Costa d'Amalfi hanno già espresso una ferma contrarietà, il Comune di Salerno invece al momento

sembra rimanere ancora passivo, mentre il nuovo Presidente della Regione Campania non è apervenuto.

Positano News

Salerno

https://www.positanonews.it/2026/01/salerno-flash-mob-domenica-4-gennaio-2026-arenile-spiaggia-della-baia-in-via-ligea-per-dire-no-al-progetto-di-ampliamento-del-porto-commerciale-della-citta/3817390/
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Camera dei Deputati, Pierro lascia la Lega e aderisce al Gruppo Misto

Secondo indiscrezioni, il parlamentare sarebbe corteggiato in questi giorni dai

vertici campani e nazionali di Forza Italia, ma anche dall'europarlarmentare

leghista Roberto Vannacci, che è alla guida di fatto di un movimento autonomo

vicino alla Lega Attilio Pierro Il deputato cilentano della Lega Attilio Pierro ,

dopo aver approvato la Legge di Bilancio in aula a Montecitorio, ha

comunicato alla Presidenza della Camera la sua decisione di lasciare il gruppo

del partito di Matteo Salvini per aderire al Misto. Almeno in questa prima fase.

Il retroscena Una scelta maturata nel corso dell'ultimo anno, collegata anche

ad un rapporto conflittuale con Gianpiero Zinzi, anche lui deputato e

coordinatore regionale della Lega. Secondo quanto sostenuto dallo stesso

Pierro con i suoi fedelissimi, soprattutto nell'ultimo periodo, non sarebbe stato

coinvolto nelle decisioni importanti per i territori, a cominciare dalla indicazione

del nuovo Presidente dell'Autorità Portuale di Napoli e di Salerno, giunta,

direttamente, dalla Provincia di Caserta. Poi la battaglia (vinta) alle elezioni

regionali 2025 quando tutto il partito era schierato con Tommasetti, consigliere

uscente, con il solo Pierro impegnato a sostenere il nome dell'attuale

consigliere regionale Mimì Minella, vincitore della tornata elettorale, tra la sorpresa di tanti. Il futuro Secondo

indiscrezioni, Pierro sarebbe corteggiato in questi giorni dai vertici campani e nazionali di Forza Italia, ma anche

dall'europarlarmentare leghista Roberto Vannacci, che è alla guida di fatto di un movimento autonomo vicino alla

Lega.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/politica/camera-pierro-lascia-lega-misto-2-gennaio-2026.html
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Ampliamento del porto, scoppia la protesta: "Giù le mani dalla spiaggia di via Ligea"

Il masterplan tra le varie cose, prevede che entro il 2030 siano eseguite oltre

all'ampliamento della banchina di ponentei anche lavori di prolungamento del

Molo di Ponente e l'allungamento del Molo di Levante Le associazioni

ambientaliste Italia Nostra, Legambiente Salerno " Orizzonti " e Comitato "

Salute e Vita " si mobilitano contro il progetto di ampliamento del porto

commerciale di Salerno che determinerà la cancellazione della spiaggia

pubblica a ridosso del Molo di Ponente. Il progetto Il masterplan, infatti, tra le

varie cose, prevede che entro il 2030 siano eseguite oltre all'ampliamento della

banchina di ponentei anche lavori di prolungamento del Molo di Ponente e

l'allungamento del Molo di Levante. "Ciò comporterà - si legge in una nota

delle associazioni - pure la modifica delle rotte d'ingresso in porto delle navi,

che avverrà più sottocosta tra Cetara e Vietri sul Mare, mettendo a rischio

l'ecosistema della Costa d'Amalfi, già patrimonio Unesco. Salerno ha già dato

molto al porto in termini di impatto ambientale e di inquinamento. Ora basta!".

L'appuntamento è per domenica 4 gennaio 2026 alle ore 10 sull'arenile della

spiaggia libera di via Ligea a Salerno. Spot.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-ampliamento-protesta-spiaggia-via-ligea-4-gennaio-2026.html
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Il 2026 della Cgil di Brindisi: lavoro, diritti e transizione giusta

Il segretario Di Cesare: "Vertenza Cerano, sanità pubblica, sviluppo industriale

e difesa della Costituzione: le priorità dell'azione sindacale per il territorio"

Riceviamo e pubblichiamo da Massimo Di Cesare, segretario generale della

Cgil Brindisi Iniziamo un nuovo anno con tante preoccupazioni ma anche con

tanta consapevolezza rispetto alle aspettative e ai bisogni di una popolazione,

quella brindisina, che da troppo tempo paga il prezzo della propaganda

governativa e dell'assenza di politiche industriali. Alle spalle abbiamo un anno

intenso e straordinario, che ci ha permesso di fare tante battaglie a difesa del

lavoro, della salute, dei diritti, ancorati al valore della nostra Carta

Costituzionale. Abbiamo festeggiato e onorato 80 anni di l ibertà dal

nazifascismo, 80 anni di crescita, di progresso, di emancipazione e Pace).

Una pace che proprio nel 2025 è stata messa a dura prova per le tante guerre

nel mondo ed in particolare per quanto è accaduto e ancora accade in Ucraina

e in Palestina, sulla Striscia di Gaza. Abbiamo riportato al centro del dibattito

politico i temi del lavoro e i temi della salute e della sanità.Abbiamo offerto al

territorio una visione di sviluppo con il nostro documento programmatico

Brindisi Futura 2030. Siamo stati al fianco di lavoratrici e lavoratori nelle tante vertenze che hanno attraversato e

attraversano i nostri perimetri industriali della chimica, dell'energia, della farmaceutica. La Cgil di Brindisi, con le sue

categorie, con la rete delle CdL comunali, con il sistema dei servizi, ha provato ad essere vicina ai bisogni degli

iscritti, dei lavoratori, dei pensionati, dei giovani. Lo abbiamo fatto interpretando al meglio il sindacato di strada.

Questo nuovo anno inizia purtroppo con diverse incertezze e ci chiama a nuove sfide che richiederanno l'impegno e

l'attenzione di tutta la nostra organizzazione, ma soprattutto una nuova sinergia nell'azione del sindacato unitario e nel

rapporto con la politica a partire dalla nuova giunta regionale di Puglia. Al presidente Decaro affidiamo le nostre

rivendicazioni e chiediamo una maggiore attenzione verso il territorio a partire dalla vertenza di Cerano. La

transizione ambientale sarà anche transizione sociale ed ha bisogno di essere accompagnata con strumenti adeguati,

per questo continuiamo a chiedere l'attivazione di Ammortizzatori Sociali Universali Straordinari in grado di

accompagnare i lavoratori in un percorso di cambiamento e adeguamento verso nuovi lavori. La transizione

ambientale dovrà proseguire il suo percorso, per questo attendiamo la verifica del progetto nel perimetro del

petrolchimico con anche gli sviluppi della chimica, dell'indotto, chiediamo una accelerazione relativamente alla

sottoscrizione dell'Accordo di Programma e dell'avvio dei 12 progetti di reindustrializzazione che, con la gestione

della phase out nella Centrale Federico II e la realizzazione sulle Bess, potrebbero già dare dal 2° trimestre 2026

riscontri occupazionali significativi. Tuttavia vi sono altri 49 progetti che meritano di essere valutati e per i quali il

Commissario straordinario

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/bilancio-2025-di-cesare-segretario-cgil-brindisi.html
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insieme con il Comune di Brindisi, l'Autorità Portuale e l'Asi, può individuare le aree necessarie al fine di sostenere

le valutazioni da parte di Invitalia e Mimit. Il 2026 sarà l'anno in cui ci impegneremo al miglioramento del lavoro

pubblico, a partire dalla Sanità e del superamento annoso del disagio delle liste d'attesa, proseguendo l'azione di

tutela verso lavoratori al fine di completare il percorso di internalizzazione, lotta intrapresa da categoria. Siamo pronti

ad intraprendere la battaglia referendaria relativa alle riforma della Giustizia, e nei prossimi giorni costituiremo il

Comitato per il No, proseguendo la nostra iniziativa a difesa della Costituzione. Questo è il nostro modo di stare al

fianco delle lavoratrici e dei lavoratori, dei giovani e dei pensionati. Questo è il nostro modo di essere Cgil. Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente

anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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"Capitale italiana del mare": Brindisi tenta la candidatura last minute

Su iniziativa dello Snim e d'intesa con l'Amministrazione Comunale, si è svolto

un incontro finalizzato a individuare le linee-guida per la presentazione per

l'edizione 2026 BRINDISI - La città di Brindisi è impegnata nella elaborazione

della candidatura per aderire alla proposta del ministero per le Politiche del

Mare per la individuazione della "Capitale Italiana del Mare - anno 2026". Su

in iz ia t iva  de l lo  Sn im -  Sa lone Naut ico  d i  Pug l ia  e  d ' in tesa con

l'Amministrazione Comunale di Brindisi, si è svolto un incontro finalizzato a

individuare le linee-guida per la presentazione di tale candidatura. Erano

presenti Gelsomina Macchitella per il Comune di Brindisi, il presidente del

Salone Nautico di Puglia Giuseppe Meo, il presidente del Distretto della

Nautica e di Confindustria Brindisi Giuseppe Danese, il presidente della Lega

Navale Italiana Gianluca Fischetto, il direttore di Confcommercio Brindisi

Mimmo Consales, Stefano Calderari per il Circolo della Vela e per Aps

Brindisi Città d'Acqua, Antonio de Castro per il Centro Velico Torre Guaceto,

Ada Quartulli per il Marina di Brindisi Club, Giovanni Ciampi per gli Amici del

Mare, il presidente di GV3 Marco Miglietta, la dirigente scolastica dell'Itet

"Carnaro" Lucia Portolano, Vincenzo Larenza per l'Itet "Carnaro", Ezio Launi e Ines Montefusco per l'Iiss "Ferraris-De

Marco-Valzani", Mattia Aquilanti per il "Marina di Brindisi- Bocca di Puglia", Michele Vergari per la Scuola Italiana

Cani Salvataggio, Franco Romanelli per i "Remuri", Simone Minghetti per "Rescue Team", Paolo Mercurio per la

Banca Popolare Pugliese, l'operatore turistico Raffaele Giove e il tour operator Cosimo Buzzerra. "Brindisi - ha

affermato Meo - ha tutte le carte in regole per proporre la propria candidatura, anche se i tempi sono strettissimi.

L'obiettivo è di porre nel giusto risalto tutti gli investimenti già in corso per rendere la nostra città sempre più legata al

suo mare e alle enormi potenzialità di crescita economica e occupazionale. A questo si aggiungono le attività già

esistenti collegate alle tematiche del mare, gli strumenti urbanistici che rendono possibili nuovi investimenti in attività

collegate al mare, le vocazioni naturali del territorio, i beni storici (a partire dal Castello Alfonsino collocato proprio

all'ingresso del porto), grandi eventi come il Salone Nautico, le regate Brindisi-Corfu e Brindisi-Valona, il campionato

internazionale di motonautica, le attività di GV3 per l'integrazione di diversamente abili, presenze significative nel

campo della formazione scolastica e professionale collegate alla cantieristica navale, le attività portuali e lo sviluppo

turistico incentrato sulla collocazione di Brindisi in un punto strategico del Mediterraneo". "Siamo chiamati, insomma -

conclude Meo - a raccontare quello che già facciamo e che pone Brindisi tra le città italiane costiere più importanti. È

evidente che il successo di questa iniziativa, se dovessimo raggiungere l'obiettivo, richiederà il pieno coinvolgimento

di tutti gli enti territoriali, oltre che di altre importanti realtà cittadine.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/capitale-italiana-mare-2026-brindisi-tenta-candidatura-last-minute.html


 

venerdì 02 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 7 0 3 2 0 1 8 § ]

Tutti insieme siamo chiamati a 'fare rete', con il chiaro intento di determinare ulteriori occasioni di sviluppo per

Brindisi e il suo porto. Colgo l'occasione, infine, per rivolgere un ringraziamento al sindaco Marchionna per aver colto

immediatamente l'importanza di questa sfida". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Brindisi si candida a "Capitale Italiana del Mare - anno 2026"

La città di Brindisi è impegnata nella elaborazione della candidatura per aderire

alla proposta del Ministero per le Politiche del Mare per la individuazione della

"Capitale Italiana del Mare - anno 2026". Su iniziativa dello Snim - Salone

Nautico di Puglia e d'intesa con l'Amministrazione Comunale di Brindisi, si è

svolto un incontro finalizzato ad individuare le linee-guida per la presentazione

di tale candidatura. Erano presenti la dott.ssa Gelsomina Macchitella per il

Comune di Brindisi, il Presidente del Salone Nautico di Puglia Giuseppe Meo,

il Presidente del Distretto della Nautica e di Confindustria Brindisi Giuseppe

Danese, il Presidente della Lega Navale Italiana Gianluca Fischetto, il Direttore

di Confcommercio Brindisi Mimmo Consales, Stefano Calderari per il Circolo

della Vela e per Aps Brindisi Città d'Acqua, Antonio de Castro per il Centro

Velico Torre Guaceto, Ada Quartulli per il Marina di Brindisi Club, Giovanni

Ciampi per gli Amici del Mare, il Presidente di GV3 Marco Miglietta, la

dirigente scolastica dell'ITET Carnaro Lucia Portolano, Vincenzo Larenza per

l'ITET Carnaro, Ezio Launi e Ines Montefusco per l'IISS "Ferraris-De Marco-

Valzani", Mattia Aquilanti per il "Marina di Brindisi- Bocca di Puglia", Michele

Vergari per la Scuola Italiana Cani Salvataggio, Franco Romanelli per i "Remuri", Simone Minghetti per "Rescue

Team", Paolo Mercurio per la Banca Popolare Pugliese, l'operatore turistico Raffaele Giove e il tour operator Cosimo

Buzzerra. "Brindisi - ha affermato Meo - ha tutte le carte in regole per proporre la propria candidatura, anche se i

tempi sono strettissimi. L'obiettivo è di porre nel giusto risalto tutti gli investimenti già in corso per rendere la nostra

città sempre più legata al suo mare ed alle enormi potenzialità di crescita economica ed occupazionale. A questo si

aggiungono le attività già esistenti collegate alle tematiche del mare, gli strumenti urbanistici che rendono possibili

nuovi investimenti in attività collegate al mare, le vocazioni naturali del territorio, i beni storici (a partire dal Castello

Alfonsino collocato proprio all'ingresso del porto), grandi eventi come il Salone Nautico, le regata Brindisi-Corfu e

Brindisi-Valona, il campionato internazionale di motonautica, le attività di GV3 per l'integrazione di diversamente abili,

presenze significative nel campo della formazione scolastica e professionale collegate alla cantieristica navale, le

attività portuali e lo sviluppo turistico incentrato sulla collocazione di Brindisi in un punto strategico del Mediterraneo.

Siamo chiamati, insomma - conclude Meo - a raccontare quello che già facciamo e che pone Brindisi tra le città

italiane costiere più importanti. E' evidente che il successo di questa iniziativa, se dovessimo raggiungere l'obiettivo,

richiederà il pieno coinvolgimento di tutti gli enti territoriali, oltre che di altre importanti realtà cittadine. Tutti insieme

siamo chiamati

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/nautica/2026-01-02/brindisi-si-candida-a-capitale-italiana-del-mare-anno-2026_179365/
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a 'fare rete', con il chiaro intento di determinare ulteriori occasioni di sviluppo per Brindisi e il suo porto. Colgo

l'occasione, infine, per rivolgere un ringraziamento al Sindaco Marchionna per aver colto immediatamente

l'importanza di questa sfida".

Il Nautilus

Brindisi
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Ordigno bellico a Milazzo, domenica la bonifica: evacuazione per 1.500 persone

Sarà effettuata nella mattinata di domenica 4 gennaio la delicata operazione di

disinnesco dell'ordigno bellico rinvenuto nel territorio del Comune di Milazzo.

La pianificazione definitiva delle attività è stata messa a punto nel corso di una

riunione conclusiva che si è svolta in Prefettura, alla presenza di tutte le

istituzioni competenti, con l'obiettivo di garantire le massime condizioni di

sicurezza per la popolazione coinvolta. L'intervento sarà eseguito dal 4°

Reggimento Genio Guastatori di Palermo dell'Esercito italiano. L'incontro è

stato presieduto dal prefetto di Messina, Cosima Di Stani, e ha visto la

partecipazione di Comuni, forze dell'ordine, vigili del fuoco, protezione civile,

autorità portuali, aziende sanitarie, enti gestori di infrastrutture e servizi

essenziali. Intanto il Comune di Milazzo ha attivato il Centro operativo

comunale. Il sindaco, quale autorità locale di protezione civile, ha emanato

un'ordinanza che dispone l'evacuazione della cosiddetta zona rossa, un'area

con un raggio di circa 334 metri dal punto di rinvenimento dell'ordigno. Il

provvedimento interesserà circa 1.500 cittadini. Nella zona evacuata non sarà

consentita la sosta di veicoli lungo le strade. Alla popolazione coinvolta sono

state già fornite tutte le indicazioni operative, pubblicate anche sul sito istituzionale del Comune, con informazioni su

tempi, modalità di evacuazione e aree di accoglienza predisposte. Particolare attenzione è stata riservata alle

persone fragili che necessitano di assistenza, così come agli animali di affezione presenti nelle abitazioni da

sgomberare. Il coordinamento delle forze di polizia per gli aspetti di sicurezza e ordine pubblico sarà affidato al

questore, mentre la Capitaneria di porto, con il supporto della Guardia di finanza, vigilerà sugli specchi acquei portuali.

Sul fronte sanitario sono state predisposte ambulanze medicalizzate e misure specifiche per garantire eventuali

interventi di soccorso presso le strutture ospedaliere. Le operazioni sul campo saranno gestite dal Centro operativo

avanzato, che verrà attivato alle ore 6 di domenica 4 gennaio presso il palazzo municipale di Milazzo, sotto il

coordinamento della Prefettura e in raccordo con il Centro operativo comunale.

Palermo Giornale di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2026/01/02/ordigno-bellico-a-milazzo-domenica-la-bonifica-evacuazione-per-1-500-persone-7fa47f26-d3de-498e-9870-1efa2a2a8ae0/
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Riforma dei porti e comitato di gestione portuale: Sallemi a Pozzallo

Riforma dei porti e comitato di gestione portuale: Sallemi a Pozzallo Pozzallo

Ricevuto a Palazzo di Città il Sen. S. Sallemi per discutere della nuova legge

dei porti approvata dal Consiglio dei Ministri il 20 dicembre dello scorso anno

e precisamente sulla composizione del Comitato di Gestione delle AdSP. È

noto a tutti che il porto di Pozzallo, ormai fa parte integrante del Sistema

dell'Autorità Portuale della Sicilia Orientale, ma la legge 84/94, non prevede

all'interno della Governance, la presenza del rappresentante del Sindaco e di

fatto in essa e rappresentata soltanto la provincia di Catania e di Siracusa e

non quella della Provincia di Ragusa. Giorno 13 gennaio c.m. Il Sindaco

Ammatuna sarà ricevuto a Roma al Ministero delle Infrastrutture per discutere

della Governance Portuale. Sarà presente anche il Sen. Sallemi che condivide

la proposta del coinvolgimento del territorio della provincia di Ragusa nel

Comitato di Gestione Portuale.

Quotidiano di Ragusa

Catania

https://www.quotidianodiragusa.it/2026/01/02/attualita/riforma-dei-porti-e-comitato-di-gestione-portuale-sallemi-a-pozzallo/
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Pozzallo. Riforma porti e Comitato di gestione portuale. Il Senatore Sallemi in visita al
Comune

Pozzallo, 02 gennaio 2026 Ricevuto a Palazzo di Città il Senatore Salvo

Sallemi per discutere della nuova legge dei porti approvata dal Consiglio dei

Ministri il 20 dicembre dello scorso anno e precisamente sulla composizione

del Comitato di Gestione delle AdSP. È noto a tutti, dichiara il Sindaco

Roberto Ammatuna, che il porto di Pozzallo, ormai fa parte integrante del

Sistema dell'Autorità Portuale della Sicilia Orientale, ma la legge 84/94, non

prevede all'interno della Governance, la presenza del rappresentante del

Sindaco e di fatto in essa e rappresentata soltanto la provincia di Catania e di

Siracusa e non quella della Provincia di Ragusa. Giorno 13 gennaio il Sindaco

Ammatuna sarà ricevuto a Roma al Ministero delle Infrastrutture per discutere

della Governance Portuale. Sarà presente anche il Senatore Sallemi che

condivide la proposta del coinvolgimento del territorio della provincia di

Ragusa nel Comitato di Gestione.

RadioRTM

Catania

https://www.radiortm.it/2026/01/02/pozzallo-riforma-porti-e-comitato-di-gestione-portuale-il-senatore-sallemi-in-visita-al-comune/
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Nasce "FHP INTERMODAL" 4 terminal intermodali per il trasporto e la distribuzione delle
merci tra ferrovia e trasporto su gomma

FHP Group ha portato a termine il processo di integrazione tra le controllate

LOTRAS e CFI Intermodal, e ha costituito FHP Intermodal La società che

gestirà 4 terminals intermodali in Italia nel settore del trasporto ferroviario a

Incoronata (Puglia), Piedimonte San Germano (Lazio), Villa Selva (Emilia-

Romagna) e Fiorenzuola d'Arda (Emilia-Romagna). La nuova società,

controllata al 100% da FHP Group, sarà guidata dall'amministratore delegato

Angelo Accomando. Operativa dal 1° gennaio 2026, dispone di oltre 500 mila

m 2 di superfici operative sulle quali corrono oltre 17 km di binari con accesso

diretto alla rete ferroviaria nazionale. Con più di 30.000 m 2 di magazzini

coperti e una consistente flotta di mezzi di trasporto e movimentazione, è in

grado di garantire servizi e spazi per una efficiente logistica delle merci

affidateci dai clienti del Gruppo. FHP Intermodal offre un portfolio di soluzioni

logistiche integrate nazionali ed internazionali che spaziano dal trasporto

intermodale chiavi in mano (door to door e terminal to terminal) al trasporto

convenzionale di rinfuse liquide alimentari, fino alla gestione di flotte carri. Il

Consiglio di amministrazione di FHP Intermodal è composto da: Umberto

Masucci, presidente Armando De Girolamo, vicepresidente Angelo Accomando, amministratore delegato Paolo

Cornetto, consigliere Marco Mantoan, consigliere. FHP Group (FHP) - espressione di F2i SGR, il maggiore gestore

indipendente italiano di fondi infrastrutturali - rappresenta il primo operatore portuale-ferroviario italiano nel settore

delle rinfuse. Attivo nell'Alto Adriatico e nel Tirreno in 6 porti attraverso 9 terminal in gestione e 4 aree intermodali

ubicate lungo la penisola, movimenta, con il supporto di oltre 1000 Persone, 10 milioni di tonnellate di merci l'anno e

percorre in Europa oltre 6 milioni di km via ferrovia con una flotta composta da 50 locomotori e oltre 1.000 carri

ferroviari. FHP è un network integrato di servizi nel settore della logistica delle rinfuse, delle merci varie, del general e

project cargo, ed è presente con propri terminal a Carrara, Livorno, Savona, Monfalcone, Marghera e Chioggia e

proprie aree intermodali a Fiorenzuola d'Arda, Incoronata, Piedimonte San Germano e Villa Selva.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/nasce-%E2%80%9Cfhp-intermodal%E2%80%9D-4-terminal-intermodali-per-il-trasporto-e-la-distribuzione-delle-merci-tra-ferrovia-e-trasporto-su-gomma/
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Nuovo servizio con l'Algeria per la Ignazio Messina

Il collegamento reso possibile dall'ingresso di un'ulteriore portacontainer nella

flotta della compagnia genovese La compagnia Ignazio Messina & C. ha

salutato il 2025 annunciando il lancio di un nuovo servizio di trasporto

Informazioni Marittime

Focus
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marittimo dedicato per l'Algeria reso possibile dall'ingresso della propria flotta

della nave Libertas H della capacità di 443 teu. La portacontenitori inaugurerà

questa nuova rotazione con scali ai porti di Genova, Algeri, Castellón,

Barcellona, Genova, Algeri. Ma la compagnia genovese ha precisato che, una

volta pienamente operativo, il servizio sarà realizzato con cadenza

quindicinale con la rotazione Fos, Genova, Barcellona, Algeri, Fos. La nuova

linea, spiega la società armatoriale, permetterà di ridurre i tempi di transito per

le merci provenienti dal Medio Oriente che si connettono via Barcellona.

Condividi Tag armatori Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/nuovo-servizio-con-lalgeria-per-la-ignazio-messina
https://www.informazionimarittime.com/post/nuovo-servizio-con-lalgeria-per-la-ignazio-messina
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Botta: nonostante tutto, il 2025 è andato meglio del previsto

«Choc dazi? Le imprese del made in Italy sono andate in cerca di nuovi

mercati» GENOVA. Il 2026 è l'anno in cui festeggerà i suoi primi ottant'anni

Spediporto, l'organizzazione di categoria che tiene a presentarsi come «oggi

la più grande e rappresentativa associazione italiana delle case di spedizione

internazionali  marit t ime». Ma è ancora per un att imo al 2025 che

l'associazione con il quartier generale a Genova fissa lo sguardo: lo fa per

dire, con le parole del proprio direttore generale Giampaolo Botta, che l'annata

appena conclusa «è andata meglio di quanto ci si potesse aspettare a inizio

anno: nonostante tensioni economiche e conflitti, i traffici sono cresciuti, e si è

confermato il ruolo imprescindibile della logistica». Anche sul fronte dei dazi

imposti da Trump con l'intendimento di rianimare l'economia manifatturiera

statunitense, Botta tiene a ricordare come «Spediporto abbia da subito

creduto nel fatto che l'alta qualità del made in Italy avrebbe saputo resistere

allo scossone determinato dalle politiche protezionistiche Usa». Ecco, alla

resa dei conti, «così è stato: gli imprenditori italiani, intelligentemente, hanno

guardato a una prospettiva di diversificazione degli investimenti in territori

come l'Estremo Oriente, il Medio Oriente e l'India». È un tema importante che l'organizzazione degli spedizionieri ha

messo sotto i riflettori anche con un convegno in cui sono state evidenziate «le opportunità che si sono aperte nel

commercio internazionale con l'Italia che può essere protagonista grazie alla qualità dei propri prodotti e

all'innovazione tecnologica». Guardando poi alla realtà di Genova, il direttore di Spediporto ricorda che il 2025 è stato

l'anno dell'avvio della "zona logistica semplificata" («la vera chiave di volta per l'economia del territorio, della

produzione, della manifattura e di un modo intelligente di sviluppare tecnologie, competenze e lavoro») ma anche

dell'arrivo di un nuovo presidente all'Autorità di Sistema Portuale: era «una novità attesa da tempo che rappresenta un

presupposto fondamentale per poter, nel 2026, mettere a terra tanti progetti che avevano subito un rallentamento».

Aggiungendo poi: «Tutta la comunità portuale offrirà la propria collaborazione e le proprie competenze affinché il

nostro sistema portuale consolidi il suo ruolo di vertice nel Mediterraneo». Infine, il 2025 ha registrato su scala

nazionale la nascita di "Porti d'Italia spa": Botta meette in risalto la «volontà di rendere più moderna la struttura

strategica dei porti: la centralizzazione decisionale sugli investimenti strategici e il coordinamento di alcuni asset

fondamentali aiuteranno i nostri porti che hanno finora spesso sofferto per le pastoie e le lentezze burocratiche». Con

un auspicio: che questa riforma consenta alla portualità italiana di «recitare un ruolo più importante nell'ambito dello

scenario internazionale». L'ultima sottolineatura è un ritorno all'inizio: al fatto che il 2026 segnerà l'80° compleanno di

Spediporto: «Abbiamo tanta esperienza - dice Botta - ma anche la volontà di crescere ancora nel futuro,

La Gazzetta Marittima
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coltivando la condivisione, collaborando con partner strategici e guardando tanto anche all'estero. Ma soprattutto

vogliamo continuare a fornire ai nostri associati quella competenza, quella capacità di offrire servizi che ci ha sempre

contraddistinto, soprattutto negli ultimi 20 anni».

La Gazzetta Marittima
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Carnival porta il "Fun Italian Style" anche a Miami e New York dal 2027

Nuovi deployment per Carnival Venezia e Carnival Firenze tra Caraibi, Sud

America e costa Est degli Stati Uniti Carnival Cruise Line rafforza nel 2027 il

progetto "Fun Italian Style", estendendolo a nuove destinazioni e a un impiego

più articolato delle navi coinvolte. Il format, introdotto nel 2023, unisce il

prodotto Carnival con elementi di design, ristorazione e intrattenimento ispirati

all'Italia, ed è oggi concentrato su Carnival Venezia e Carnival Firenze,

entrambe provenienti dalla flotta Costa Cruises. Il cambiamento più rilevante

riguarda Carnival Firenze. Attualmente operativa da Long Beach, la nave sarà

impegnata in una serie di crociere di riposizionamento verso il Sud America,

con itinerari di 14 e 16 notti che toccheranno Messico, Ecuador, Perù, Cile,

Argentina, Uruguay e Brasile. Si tratta di un deployment non abituale per il

brand, che consente a Carnival di presidiare mercati emergenti con un'unità di

media capacità e un prodotto differenziato. A fine febbraio 2027 la Firenze

raggiungerà la Florida, dove entrerà per la prima volta in servizio regolare. Da

qui opererà crociere tra le 4 e le 13 notti verso Caraibi occidentali, orientali e

meridionali, oltre alle Bahamas. La stagione primaverile si chiuderà a metà

maggio, prima di un nuovo trasferimento verso la costa nord-orientale degli Stati Uniti. Per l'estate 2027 la nave sarà

infatti posizionata a New York, con base a Manhattan. Il programma prevede itinerari verso Bahamas, Caraibi,

Bermuda e Canada/New England, con una combinazione di crociere brevi e viaggi di più lunga durata, pensati per

intercettare una domanda molto diversificata. In parallelo, Carnival Venezia concluderà l'operatività invernale in

Florida e si trasferirà a Miami, dove sarà impiegata tutto l'anno a partire da fine maggio 2027. Dal principale porto

crocieristico della Florida, la nave offrirà crociere di 6 e 8 notti nei Caraibi occidentali, orientali e meridionali,

consolidando la presenza del concept Italian Style su uno degli hub strategici del gruppo. Entrambe le unità sono state

adattate agli standard Carnival mantenendo interni e ambientazioni ispirati a Venezia e Firenze. L'obiettivo non è solo

estetico, ma commerciale: proporre un prodotto riconoscibile e distintivo all'interno di mercati molto competitivi,

senza rinunciare alla struttura operativa e ai volumi tipici del marchio. Carnival punta a massimizzare l'utilizzo delle

navi ex Costa, ampliando il raggio d'azione geografico e sfruttando il tema italiano come leva di differenziazione nei

principali bacini di domanda delle Americhe.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2026/01/02/carnival-porta-il-fun-italian-style-anche-a-miami-e-new-york-dal-2027/

